
1 
 

3. LE FUNZIONI LINGUISTICHE     

  

In base al modello elaborato da Roman Jakobson, la comunicazione verbale può avere sei diverse 

funzioni, denominate referenziale, emotiva, conativa, fàtica, metalinguistica e poetica, le quali 

caratterizzano e differenziano tra loro i diversi enunciati. A ciascuna delle sei funzioni Jakobson 

riconduce un fattore costitutivo della comunicazione.   

 

4.I registri della lingua 

La lingua è un codice estremamente variabile: cambia nel tempo e nello spazio in relazione 

all’ambiente e all’evoluzione della civiltà che la esprime, si modifica adattandosi al contesto in cui 

avviene la comunicazione (fra amici, in una riunione di lavoro) e al rapporto fra emittente e 

destinatario. Infatti una persona può trasmettere lo stesso messaggio usando sempre la medesima 

lingua ma con espressioni diverse, più o meno sorvegliate e più o meno precise nella scelta dei 

termini. A tale proposito si possono distinguere tre livelli espressivi fondamentali o registri linguistici. 

LIVELLO FORMALE: REGISTRO ELEVATO 

È utilizzato soprattutto nelle comunicazioni orali o scritte di argomento elevato e nelle situazioni 

ufficiali che richiedono particolare cura espressiva (congressi, conferenze, cerimonie pubbliche) 

perché non si ha confidenza con l’interlocutore (persone di riguardo che spesso non si conoscono). Il 

lessico presenta espressioni ricercate, eleganti, rispettose (Egregio ingegnere, siamo lieti e onorati di 

mettere a sua completa disposizione i servizi della nostra azienda) che elevano il tono del messaggio. 

Il periodare è vario, di ampio respiro, con uso di subordinate. 
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LIVELLO MEDIO COMUNE: REGISTRO COLLOQUIALE O BUROCRATICO 

È quello della comunicazione nei rapporti sociali e di lavoro. È tipico del linguaggio giornalistico 

(articoli di cronaca, giornali radio e telegiornali) oppure di comunicazioni ufficiali di varia natura. Il 

lessico è vario e si adegua alla varietà del pubblico e degli argomenti. Si parla quindi di registro 

colloquiale o burocratico (La nostra azienda, che si avvale di un’esperienza decennale nel settore 

della meccatronica, può vantare consolidati rapporti di lavoro con enti pubblici e privati). 

LIVELLO INFORMALE: REGISTRO FAMILIARE 

È generalmente usato nella comunicazione quotidiana di argomento semplice, con interlocutori con i 

quali si è in rapporti confidenziali, e perciò si può ricorrere anche al dialetto o al gergo. Il lessico è 

meno sorvegliato, con termini di uso più comune (Mi raccomando, non prendere lavori da 

quell’azienda: sono affogati dai debiti e ultimamente hanno tirato delle fregature mica da ridere!). Il 

periodare è meno rigoroso e predilige la coordinazione. Si parla quindi di registro familiare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


